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Circolare SEL n. 7/2025 

Smaltimento delle acque di scarico: copertura tramite tasse causali e costituzione del 
fondo del capitale proprio 

Signore e Signori Sindaci e Municipali, 

con il passaggio a MCA2 sono stati istituiti i fondi del capitale proprio per la gestione dei servizi 
soggetti all’obbligo di finanziamento tramite tasse causali: ad oggi sono obbligatori i fondi per il 
servizio di approvvigionamento idrico e per la gestione dei rifiuti. Per quanto concerne invece il 
servizio di smaltimento delle acque di scarico si era in quel momento deciso di attendere la 
formale entrata in vigore della nuova Legge sulla gestione delle acque (LGA). Quest’ultima ha poi 
confermato l’obbligo di copertura integrale dei costi del servizio con le tasse causali. 

La nuova Legge sulla gestione delle acque (LGA) è stata recentemente pubblicata unitamente 
al relativo Regolamento d’applicazione (RGA); la loro entrata in vigore è prevista per il 1. gennaio 
2026 (BU Volume 151, N. 38). 

Di seguito riportiamo per esteso gli articoli di legge e regolamento che disciplinano la copertura 
dei costi connessi al servizio smaltimento delle acque di scarico tramite il prelievo di tasse per 
l’utilizzo degli impianti. 

LGA - Tasse per l’utilizzo degli impianti 

Art. 34 
1A copertura dei costi complessivi di esercizio, controllo, manutenzione, degli interessi passivi e di 
ammortamento degli impianti pubblici di smaltimento delle acque, i Comuni sono tenuti a prelevare una 
tassa. 
2La tassa è dovuta dai proprietari e dai beneficiari di diritti di superficie dei fondi allacciati alla canalizzazione 
pubblica. 
3Essa è composta da una tassa base, che copra la totalità o una parte dei costi fissi, nonché da una tassa 
variabile che copra almeno il 20% dei costi complessivi, e sia proporzionata all’intensità dell’uso degli 
impianti. 
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RGA - Tasse per l’utilizzo degli impianti 

Art. 66  
1Sono soggetti alla tassa per l’utilizzo degli impianti i proprietari e i beneficiari di diritti di superficie dei fondi 
inclusi nelle zone allacciate alle canalizzazioni pubbliche definite dal PGS. 
2La tassa è composta da una tassa base e da una tassa variabile: 
a) la tassa base copre una parte o la totalità dei costi fissi ed è calcolata sulla base del valore di stima delle
proprietà allacciate alle canalizzazioni pubbliche o sulla base di altri parametri quali la tipologia dell’utenza 
in base agli abitanti equivalenti; 
b) la tassa variabile copre almeno il 20% dei costi complessivi degli impianti ed è calcolata in funzione del
consumo d’acqua della proprietà allacciata e può tenere conto del carico inquinante in base agli abitanti 
equivalenti. 
3Con la nozione costi fissi si intendono le spese relative a: 
a) personale;
b) gestione del servizio amministrativo di smaltimento;
c) ammortamenti;
d) costi di manutenzione e revisione regolare degli impianti;
e) costi di elementi consumabili con scadenza temporale;
f) altri costi indipendenti dalla qualità di acqua smaltita.
4La DA può emanare linee guida sul prelievo delle tasse di utilizzo degli impianti. 

Alla luce delle modifiche legislative settoriali di cui sopra, che confermano l’obbligo di 
finanziamento tramite tasse causali dei costi complessivi annuali di gestione degli impianti di 
smaltimento delle acque di scarico, si rende necessario stabilirne le modalità anche sul piano 
contabile e quello di gestione finanziaria, prevedendo l’obbligo per i Comuni di costituire 
e utilizzare un apposito fondo del capitale proprio conformemente agli artt. 160 LOC 
e 13 RGFCC. 

Indicazioni per la costituzione e gestione del nuovo fondo del capitale proprio: 

 Costituzione del fondo

A partire dal 1. gennaio 2027, tutti i Comuni dovranno aver costituito un fondo del 
capitale proprio dedicato al servizio di smaltimento delle acque di scarico (conto 
2910.2). I conti Preventivi 2027 dovranno prevedere uno specifico centro costo che dovrà 
risultare a pareggio tramite versamento (3511.2) o prelevamento dal fondo (4511.2) in 
contropartita del conto passivo n. 2910.2. L’operazione di pareggio del centro costo deve 
essere registrata a Preventivo in modo tale che il servizio (centro costo) risulti neutro sul 
risultato del conto economico1. 

Per i Comuni che già utilizzano il fondo per la gestione del servizio, la dotazione iniziale dello 
stesso al 1. gennaio 2027 corrisponderà al saldo a fine anno contabile 2026. Nel caso in cui il 
fondo fosse negativo è data facoltà di azzerarlo, utilizzando il conto 3511.2, nella contabilità 
2026, anno per il quale non vale ancora l’obbligo di pareggio del centro costo. 

1Quasi tutti i Comuni già hanno previsto nel loro conto economico un centro costo dedicato allo smaltimento delle 
acque di scarico (o denominazione analoga, funzione 720), così come hanno per la maggior parte già a bilancio un 
conto per il relativo fondo del capitale proprio. 
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Inoltre, siccome la LGA non prevede più la costituzione di “adeguati accantonamenti per 
la manutenzione straordinaria” di cui all’art. 110 della vecchia LALIA, eventuali giacenze sul 
conto n. 2090.2 Accantonamento per manutenzione straordinaria canalizzazioni dovranno 
essere completamente sciolte, con valuta 1. gennaio 2027, trasferendo l’intero importo al 
nuovo fondo del capitale proprio (conto n. 2910.2 Fondo del CP - Eliminazione delle acque di 
scarico), operazione da eseguire direttamente a bilancio. 

Per i casi di rigore - dietro motivata richiesta e corredata da un piano esplicito di adeguamento 
al nuovo obbligo di cui all’art. 13 del RGFCC - la scrivente Sezione potrà concedere a titolo 
eccezionale una deroga di un anno. 

 Addebiti/accrediti interni al centro costo (conti 39/49)

Si richiama l’obbligo di procedere ad una corretta imputazione dei costi e dei ricavi del servizio,
in particolare per quanto riguarda l’addebito dei costi del personale, degli interessi e degli
ammortamenti (sulle opere non finanziate tramite sussidi e contributi di costruzione).

 Possibili eccezioni al finanziamento causale

Analogamente a quanto previsto per il servizio d’approvvigionamento idrico, si ritiene 
opportuno consentire ai Comuni la possibilità di finanziare tramite la gestione generale (di fatto 
tramite le imposte) la parte di costi che eccede il ricavo conseguito con una tassa ritenuta 
“sostenibile”. 

D’intesa con l’Ufficio della protezione delle acque e dell’approvvigionamento idrico (UPAAI) 
tale limite sostenibile è fissato (analogamente a quello per l’approvvigionamento idrico) 
in fr. 470.-- in media per le economie domestiche (primarie e secondarie). 

 Equilibrio finanziario

Si ricorda che tale servizio, al pari dei servizi per l’approvvigionamento idrico e la gestione dei 
rifiuti, deve rispettare il principio dell’equilibrio finanziario. I relativi fondi non possono 
presentare un saldo negativo per più di quattro anni consecutivi. 

Dal profilo formale, l’impianto normativo richiede una modifica dell’art. 13 del Regolamento sulla 
gestione finanziaria e sulla contabilità dei comuni (RGFCC), la cui pubblicazione è prevista 
all’inizio del prossimo anno; contestualmente sarà adattato anche il Manuale di contabilità e 
gestione finanziaria per i Comuni ticinesi. 

Alla luce di quanto sopra e in ottica dell’allestimento dei conti Preventivi 2027, invitiamo i 
Comuni ad esaminare con la dovuta tempestività la questione dell’autofinanziamento del 
servizio di smaltimento delle acque di scarico, adottando se del caso le misure necessarie, 
compreso un eventuale adeguamento delle tariffe. 

Ricordiamo inoltre che nei prossimi anni occorrerà procedere all’aggiornamento dei Regolamenti 
comunali delle canalizzazioni e dell’approvvigionamento idrico a seguito delle modifiche 
legislative illustrate. I servizi del Dipartimento del territorio comunicheranno a tempo debito le 
tempistiche formali per tali adeguamenti. 
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La presente circolare verrà pubblicata sul sito internet della nostra Sezione all’indirizzo 
https://www4.ti.ch/di/sel/comuni/circolari-e-direttive/.  

Invitiamo i Municipi a voler inviare la presente circolare al proprio Organo di controllo 
esterno e ad informare la Commissione della gestione. 

Ringraziandovi per l’attenzione, restiamo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e cogliamo 
l’occasione per porgervi i nostri migliori saluti. 

SEZIONE DEGLI ENTI LOCALI 

Il Capo Sezione Il Capoufficio della 
gestione finanziaria 

Marzio Della Santa John Derighetti 

Copia a: 
- Direzione del Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
- Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg@ti.ch) 
- Ufficio della protezione delle acque e dell'approvvigionamento idrico (dt-upaai@ti.ch) 


